
 
 
 
 
 
 
Ena-Pak, l’imperfezione da indossare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
La Regione, 30 novembre 2010 
“Lo spettacolo legge lo spettatore, lo seziona e fa sì che il pensiero espresso 
dagli attori diventi complice del vissuto collettivo e di un presente 
instabile”. 
“Lo spettacolo scorre su ritmi sincopati e non scade in retoriche buoniste 
né in stereotipi clericali, anzi, modella le membra a contenuti vissuti e ad 
una delicata utopia condivisa da diverse generazioni.” 
 
“Ena-Pak è uno spettacolo che resta nel pensiero dello “spettatore ancora in 
fase umana” assediato da nuovi software e dall’oscena ostentazione della 
falsa verità plasmata in specchio per le allodole …Gli attori, le musiche e il 
corpo danno vita ad una grottesca abbuffata di paradossi. Tra movimenti 
danzati e collerici, tra testi recitati fuori scena e fuori logica, è dislocata una 
situazione in cui lo spettatore s’identifica nelle sovrastrutture della vita che 
sono introdotte in modo subdolo nel cervello e che costringendo le persone 
ad ingurgitare piatti molesti ed indigesti”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Pensiero l ibero, 16 novembre 2010 
“Vedendo Ena-Pak, un’ intensa performance teatrale del la compagnia Opera retablO, c i  
immergiamo insieme ai  t re at tor i ,  che s i  avvicendano con r i tmo coinvolgente in reci te,  danze 
e musica apposi tamente composta,  in un accatt ivante e crescente r i f lessione personale:  
Chi  s iamo? Cosa signi f ica essere se stessi?  Presi  dal la real tà v i r tuale esterna,  s iamo 
improvvisamente,  a t rat t i ,  i l luminat i  su c iò che non è impostato nel la nostra v i ta e forse non 
potrà mai essere impostabi le,  c iò che potrebbe preludere f inalmente al la r inasci ta …” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Corriere del Ticino, 21 ottobre 2010 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Regione Ticino, 21 ottobre 2010 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


